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Ora che la
moda appro-
va la firma,
le cifre si
fanno 
dettagli
irrinunciabi-
li. Grandi,
piccole,
all’angolo
o centrali,
più o meno
imbottite,
le cifre
rispettano
la 
tradizione
del ricamo
a mano e
personaliz-
zano i capi
di bianche-
ria per la
casa. Torna
il bel 
ricamo,
valorizzato
da tessuti
in puro lino
F.lli
Graziano,
filati 
classici e
iridescenti,
come il
perlè n. 8
DMC.

Iniziali a punto pieno
imbottito
Di pagina 66

Media difficoltà

Occorrente
Tessuto di lino Nuovo Ricamo
F.lli Graziano, DMC n. 30.

Punti impiegati
Punto pieno imbottito

Esecuzione
Stirare il tessuto, misurare con
precisione e stabilire con esat-
tezza la posizione del ricamo.
Centrare il disegno e fissarlo
con spilli o adesivi. Inserire
sotto il disegno la carta da
ricalco con il lato del carbone
verso il tessuto e ripassare il
contorno. Prima di togliere i
fogli controllare di non aver
tralasciato delle linee.
Utilizzare la carta carbone per
sarti, chiara per stoffe scure e
scura per stoffe chiare. La
carta carbone nuova sporca la
stoffa. Togliere l’eccesso di
colore strofinandola con un
batuffolo di cotone. Riportare
il disegno sulla stoffa. Eseguire
una filza contornando le zone
da ricoprire a punto pieno.
Con passate successive riempi-
re con punti filza anche le parti
interne in modo da ottenere
una superficie perfettamente
imbottita. Eseguire il punto
pieno sulla superficie imbotti-
ta. Se gli spazi da ricamare
sono molto piccoli, esegui
prima una filza sul contorno e
poi un’imbottitura realizzando
la prima passata con il punto
piatto.

I PUNTI PER IL RICAMO DI
CIFRE

I punti che hanno trovato, e
trovano tutt’ora ampia appli-
cazione nel ricamo di lettere,
monogrammi e tutto ciò che
lì contorna in funzione deco-
rativa, ve li presentiamo
vedendoli uno per uno comin-
ciando da quello più utilizzato,
quasi d’obbligo per la loro
corretta esecuzione.

Il Punto Passato
Considerato in molti testi del
primo Novecento il “vero
ricamo”, è di origine antichis-
sima: veniva usato già nel Due
e Trecento e ancora più nel
Quattrocento come “copertu-
ra di fondo” dei tessuti, essen-
do di grande effetto e di note-
vole raffinatezza.All’epoca
veniva eseguito soprattutto in
colore e permetteva perciò ai
ricarnatori di tradurre sui tes-
suti i più svariati motivi, con
effetti decorativi straordinari,
tali da poter veramente parla-
re di “pitture con l’ago”. Ebbe
il suo periodo d’oro verso la
fine del secolo scorso, quando
erano di gran moda i ricchi e
pesanti ricami, tutti rigorosa-
mente in bianco, e cifrare la
biancheria di casa
A quell’epoca veniva “imbotti-
to” moltissimo, tanto da farlo
apparire assai più rilevato
rispetto al resto del ricamo. Il
punto passato è così chiamato
perché, nella esecuzione del
lavoro, il filo passa sopra e
sotto al tessuto alternativa-
mente, coprendolo interamen-
te al diritto e al rovescio. Esso
consiste in punti sempre tesi o
verticalmente, od orizzontal-
mente, o in sbieco , che risulta-
no gli uni sempre paralleli agli
altri e si ottengono introdu-
cendo l’ago dall’alto e facendo-
lo uscire dal basso, da sinistra
verso destra, seguendo il dise-
gno tracciato sul tessuto. La
difficoltà e la bellezza dell’ese-

cuzione stanno  proprio  nella
loro  massima precisione, che
permette di mostrare la niti-
dezza dei contorni. A seconda
dell’aspetto, dell’applicazione e
dei diversi modi di preparare il
lavoro, prende nomi diversi:
Punto Piatto: eseguito un
tempo unicamente a fili conta-
ti su motivi rettilinei (l’antico
punto reale), permette di
seguire l’andamento grafico di
qualsiasi disegno ed è utilizzato
frequentemente perché facile e
di piacevole
esecuzione.
Punto Pieno o
Imbottito: è il più usato
per eseguire iniziali e mono-
grammi, perché consente di
ottenere opere magnifiche,
come del resto ben testimo-
niano capolavori che datano al
Trecento, ad esempio le splen-
dide coltri Guicciardini. La tec-
nica è identica a quella del
punto piatto, ma diversa è la
preparazione. Occorre infatti
contornare il disegno con una
filza minuta, a prese piccole e
molto precisa per non alterare
i contorni del disegno stesso,
poi riempire lo spazio interno
con punti in diagonale o allun-
gati. Si dovrà fare attenzione
nelle curve, dove l’imbottitura
sarà più sottile per permettere
una più precisa esecuzione. Se
si vuole ottenere un
maggiore effetto di rilievo, si
deve cercare di sovrapporre i
fili gli uni sugli altri, magari
ripassandoci sopra con punti
lanciati in senso inverso, in
modo da rinser-rare quelli
allungati.
Il Punto Cordoncino. Non è
altro che un punto passato
pieno eseguito su pochi fili di
tessuto: serve per ricamare le
parti più sottili delle lettere, i
“filetti”, ma può essere usato
anche da solo, per mettere in
rilievo i contorni. Se si deside-
ra ricamare un cordoncino
sottile, sarà sufficiente “ripassa-
re” il disegno con una imbasti-
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a questo il tipo di disegno e di
filato. Si inizia con una imbasti-
tura a piccole prese, che rico-
pre i contorni del motivo da
intagliare e, incontrando le bar-
rette, si lancia un filo dall’altra
parte fermandolo con un
punto, per poi ricon-durlo sul
tracciato e continuare la filza.
Terminata l’imbastitura, si
comincia su di essa la lavora-
zione a punto Smerlo (chiama-
to anche Festone o Languette],
ricordando di tenerlo sempre
verso l’esterno del disegno:
incontrando le barrette, si lan-
cerà un terzo filo sui due pree-
sistenti, ricoprendoli tutti e tre
col punto smerlo, che però
non dovrà prendere il tessuto
sottostante. Importante è la
tensione dei fili lanciati, poiché
se fossero o troppo lenti o
troppo tesi il lavoro finito risul-
terebbe molle o stiracchiato.A
lavoro eseguito, fase fonda-
mentale è il taglio della stoffa
eccedente: vanno usate le for-
bici apposite, con la punta
diritta e molto sottile e, facen-
do molta attenzione a non
intaccare né la costina del
punto smerlo né le barrette, si
taglia, dal rovescio, il tessuto
lungo i bordi festonati.

ALTRI PUNTI ALTRI
TEMPI
Pur se questi citati sopra sono
i punti classici usati per le cifre,
non è detto che ognuno di noi
non possa, a seconda delle pro-
prie capacità, del proprio gusto
e, perché no, del tempo dispo-
nibile, usare altre tecniche: il
Punto Erba, ad esempio, o il
Punto Catenella sostituiscono
con discreti risultati sia il
Punto Cordoncino che il
Punto Passato (ovviamente
sarà necessario usarli in file
parallele in modo da ricoprire
tutto quanto lo spazio che si
deve ricamare).
Per le parti accessorie e orna-
mentali che si accompagnano
alle cifre e soprattutto ai
motti, la moda, dal secolo scor-

tura semplice o doppia, e poi
ricoprire con punti paralleli
eseguiti dall’alto in basso e
indifferentemente da destra a
sinistra, prendendo con l’ago
due o tre fili di tessuto. Per un
effetto di maggiore rilievo è
opportuno tirarsi dietro un filo
libero, resistente e proporzio-
nato al lavoro da eseguire: que-
sto filo volante, detto “guida”,
si terrà sopra l’imbastitura e
verrà man mano fissato dai
punti di copertura. Una leggera
tiratina ogni tanto assesterà
eventuali incertezze d’esecu-
zione e darà sicurezza di linea
al lavoro.

Il Punto Intaglio
I manuali e i tanti capi ottocen-
teschi attestano che le cifre e
le scritte vanno ricamate a
punto passato, eppure piutto-
sto frequenti fino ai primi del
nostro secolo sono quelle ad
intaglio: numerosi esempi sono
stati riportati nelle pagine pre-
cedenti.Tutt’altro che difficile e
di grande effetto, questo rica-
mo di origine italiana (benché
chiamato spesso con nomi
stranieri come Richelieu,
Colbert) veniva citato anche
come “tagliatela”, data la sua
somiglianza coi lavori ad inta-
glio del legno. La sua caratteri-
stica è data dalla capacità di far
emergere, sopra un fondo tra-
forato, motivi di foglie, fiori,
figure, festoni, ecc., imitando
l’eterea bellezza delle trine. E
nacque proprio così, per sosti-
tuire le trine veneziane. Il car-
dinale Richelieu, all’inizio del
secolo XVII, per evitare le forti
tasse doganali sulle trine della
Repubblica Veneta, chiamò un
gruppo di ricamatrici italiane in
Francia perché ne sviluppasse-
ro e diffondessero la tecnica,
Molto amate e ricercate, le
trine continuarono a essere di
grande moda per tutto il
Seicento e oltre.
Il ricamo ad intaglio si esegue
sempre in bianco o in greggio,
su qualsiasi tessuto, adeguando

Sotto il disegno della
lettera D, di cui vi diamo
l’alfabeto completo nelle
pagine seguenti con il
ramages che ricamerete
sulla cifra prescelta.
Sotto alcune scule punti
dei punti utilizzati nel
ricamo con cifre

so in poi, ha voluto questi rica-
mi rigorosamente eseguiti in
bianco, specie per la biancheria
per la casa: c’era quindi la
necessità di usare quanti più
punti possibile, affinchè ogni
singola parte del motivo fosse
ben caratterizzata, evidenzian-
dola con maggiore o minore
spessore, leggerezza e traspa-
renza.
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Sopra trovate due tipi di ramages che potete utilizzare arric-
chendo il ricamo della cifra prescelta. Sono a dimensioni reali,
ma potete dare la dimensione che desiderate, in base al capo
che dovrete ricamare.

Ingrandire al 200 %



Tovaglia con tralci d’uva
di pagina 68

Media difficoltà

Occorrente
Tessuto di Bisso di lino, filati Mouliné DMC nelle tonalià dei rosa
n. 3713, 761, 760, 3328 per il punto raso, il filato da ricamo Dmc
n. 25 per il punto ombra

Punti impiegati
Punto raso, punto ombra

Esecuzione
Riportare il disegno sul tessuto e ricamare le parti piene del tes-
suto con la tecnica del punto raso, facendo attenzione a sfumare
bene i colori. Il resto del ricamo è realizzato a punto ombra. Per
ricamare il punto ombra occorre lavorare sul diritto del lavoro, si
esegue quindi un’impuntura piccoli punti, regolarissimi, passando
alternativamente da una parte all’altra del disegno in modo che il
filo sul dietro del lavoro venga ad incrociarsi. Nelle curve occor-
re infittire i punti del cerchi più piccolo ed allargarli lievemente in
quello più grande, oppure ripetere un punto sovrapponendolo al
precedente nel cerchio più piccolo; in ogni modo bisogna aver
l’accorgimento di non inclinare troppo i punti e cercare invece di
farli risultare sempre perpendicolari alla loro base. Rifinire la tova-
glietta con punto quadro che si ottiene lavorando al rovescio, par-
tire da sinistra introducendo l’ago in verticale dall’alto in basso;
spostandosi a destra, prendere 4 fili sotto e i corrispondenti 4 fili
sopra, continuare dall’alto al basso con un punto verticale.
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Figura d’insieme piano tavolo
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Pronto ricamo

Per le lettrici,
che hanno difficolta’

telefonare
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